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i •raggio e senza v ita » . Sinzendorf tornò a Breslavia col cuore 
>! ato. La sventura che purtroppo, non senza sua grande colpa,
lo perseguitava passo passo, atterrò del tutto in breve tempo il 
cardinale. La sua morte edificante, avvenuta il 28 settembre 1747,
lo riconciliò col suo Capitolo e fece anche su Schaffgotsch tran- 
»¡t' riamente grande impressione. Un ultimo Breve di consola­
tone di Benedetto XIV nel quale questi assicurava il cardinale 
dei suoi amichevoli sentimenti, nonostante tutti i contrasti, non 
trovò più Sinzendorf fra i v iv i.1

3.

A complicazioni con le autorità ecclesiastiche condussero spe- 
cialmente anche le innovazioni nella legislazione matrimoniale, 
introdotte da Federico, dopo la conquista della Slesia. Nell’ot- 
tol.re 1740 egli ordinò che tutti i figli di matrimoni misti senza 
di unzione di sesso dovessero venir educati come protestanti:5 
•¡.ustioni riguardanti matrimoni puramente cattolici in ultima 

inza, e quelle di matrimoni misti in tutte le istanze ed unica­
mente dovevano venir deferite per la decisione al concistoro sta­
to le .  La concessione di dispense matrimoniali il re avocò a »è 
W'fne una sua prerogativa. *

Naturalmente queste disposizioni dovevano incontrare l’oppo- 
*17 one di parte cattolica. Sinzendorf aveva cercato un compro- 
n> <o, proponendosi di sostituire col vicariato generale il tribu­
nale d’appello di Berlino almeno per i matrimoni puramente 
cattolici, e, per rendere possibile il vicariato generale, Federico 
4* era trovato disposto a fare per i matrimoni misti qualche con- 
«•'Mone. Il 29 settembre 1742 egli decise perciò che i cattolici fos- 

tenuti a chiedere le dispense matrimoniali secondo i principi 
<k!la loro Chiesa. Cattolici che agissero in senso contrario egli 
Schiarò di non poter proteggere dalle conseguenze della loro 
**:'>ne, fino a tanto che appartenessero alla Chiesa cattolica. Delle 
«¡-»pense matrimoniali concesse si doveva dar notizia alle autorità 
statali. *

Ma Federico non si attenne sempre alle sue promesse. Benché
10 *tatus qtio garantito e la patente di notifica del 15 gennaio 1742 
*A >curassero alle autorità ecclesiastiche le questioni matrimoniali

1 Ivi 238, 242 ».

* Ijo iiìIxk  II  n. 8«. Cfr. F»a*z. GemUckte M e »  <« Hrhleiien 22.
• Vedi «opra 3S3; I.himass II n. 214.

,  Storia ir i Papi. XVI, 1. 26


